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Il grazie alla Brigada medica di Cuba 
Ringraziamento ufficiale di 
Regione Piemonte e Consi-
glio regionale ai 38 medici 
e infermieri della “Brigada 
Henry Revee” di Cuba per 
la dedizione e l’elevata pro-
fessionalità profuse per 100 
giorni nella cura dei malati 
piemontesi di Covid-19 che 
sono stati ricoverati presso 
la struttura ospedaliera 
temporanea allestita nelle 
Officine Grandi Riparazioni di Torino.  
Nel corso di una cerimonia tenutasi proprio alle Ogr di Fonda-
zione Crt nel giorno in cui ricorreva anche il 50° anniversario 
della Regione, la Brigada ha ricevuto l’onorificenza per meriti 
civili istituita appositamente dal Consiglio regionale per tutti 
gli operatori sanitari impegnati nell’emergenza Covid, che in 
futuro potrà essere conferita anche a persone fisiche e giuri-
diche, istituzioni, enti e organismi italiani o esteri che si sono 
distinti in situazioni eccezionali o emergenze sociali. 
Ad aprire l’evento il presidente del Consiglio Stefano Allasia: 
«Gli operatori sanitari della Brigada hanno dato prova di ec-
cezionale dedizione e altissima professionalità nel garantire 
la quotidiana assistenza sanitaria e nel fronteggiare la grave 
crisi epidemiologica che ha colpito il Piemonte. Sono orgo-
glioso di consegnare queste medaglie, segno di grata ricono-
scenza. La cooperazione tra Piemonte e Cuba è un esperien-
za virtuosa che desideriamo si possa rinnovare in futuro sotto 
l’aspetto culturale ed economico, e su questo non mancherà 
il nostro impegno».  
Il vicepresidente della Regione Fabio Carosso ha sostenuto 
che «questa esperienza ha reso onore al personale sanitario 
di Cuba e del Piemonte, che lavorando insieme hanno offerto 
un grande contributo per fronteggiare la pandemia nei mo-
menti più drammatici. L’onorificenza riconosce il grandissimo 
impegno profuso in questi mesi, di cui li ringraziamo di cuo-
re». 

Ripercorrendo il periodo 
p i ù  i n t e n s o 
d e l l ’ e m e r g e n z a , 
l’assessore alla Sanità, 
Luigi Icardi, ha dichiarato 
che «il contributo della Bri-
gada è stato provvidenzia-
le e strategico, perché ha 
permesso di rendere im-
mediatamente operativo 
un nuovo ospedale nel 

cuore di Torino, in modo da 
consentire alle altre strutture sanitarie metropolitane di tirare il 
fiato. La generosità di questi ‘ragazzi’, partiti dall’altra parte 
dell’Oceano per venire a prestare la loro opera di medici e 
infermieri in Piemonte è non solo encomiabile, ma commo-
vente per la carica di umanità e il significato di solidarietà che 
rappresenta». 
L’assessore alla Cooperazione internazionale, Maurizio Mar-
rone, ha omaggiato la missione cubana di sigari “Garibaldi”, 
eroe dei due mondi e protagonista del Risorgimento italiano, 
ed ha rilevato che «l’emergenza sanitaria ha infranto i tabù 
dei tradizionali blocchi geopolitici, con importanti missioni di 
soccorso da parte di Paesi vittime di embarghi e sanzioni e-
conomiche come Cuba e la Russia» e che «come Piemonte 
faremo tesoro della solidarietà ricevuta nella pandemia per 
rivedere e ampliare il perimetro della nostra cooperazione 
internazionale, senza tabù ideologici». 
Frasi che hanno commosso l’ambasciatore della Repubblica 
di Cuba in Italia, Josè Carlos Rodriguez Ruiz, «per il ricono-
scimento verso l’impegno profuso per offrire salute al popolo 
piemontese. La pandemia ci ha insegnato che il mondo è fra-
gile e che in momenti difficili come questo c’è bisogno di fra-
tellanza e cooperazione tra i popoli. Per questo abbiamo ri-
sposto molto velocemente alla richiesta di aiuto arrivata dal 
Lombardia e Piemonte. Alle Ogr abbiamo costruito insieme 
un modello di unione per il bene degli esseri umani che è di-
ventato conosciuto in tutto il mondo». (segue a pag. 5) (gg) 

Frecce Tricolori, riconoscimento 
alla Regione Piemonte 

Il presidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio ha incontrato nella sede di 
piazza Castello il colonnello Fabio Zani-
chelli, comandante dell’aeroporto di Ca-
meri. A nome del comandante delle 
Frecce Tricolori Gaetano Farina, è stata 
donata alla Regione un’immagine ricor-
do del volo simbolico sui cieli d’Italia 
effettuato alla fine del periodo di lo-
ckdown su alcune regioni italiane, tra 
cui il Piemonte. Il volo delle Frecce Tri-
colori su Torino avvenne il 25 maggio 
scorso, in vista del 2 Giugno, Festa del-
la Repubblica. La Pattuglia acrobatica 
nazionale proseguì poi i voli in tutta Ita-
lia, passando sopra tutte le regioni e 
abbracciando simbolicamente, con le 
scie tricolori, tutta la penisola. Per il pre-
sidente Cirio è stata l’occasione, ancora 
una volta, per ringraziare l’Aeronautica 
militare del prezioso supporto fornito 
durante il periodo dell’emergenza, co-
me la collaborazione con la Protezione 
civile piemontese che ha permesso di 
realizzare, in soli 12 giorni, l’ospedale 
Covid delle Ogr di Torino grazie ai re-
parti del Genio Infrastrutture. 

Cerimonia ufficiale alle Ogr per la consegna dell’onorificenza per meriti civili 

Cinquant’anni fa la prima seduta del Consiglio regionale del Piemonte 

La Brigada Henry Revee ringraziata ufficialmente da Giunta e Consiglio regionale 

Nel giorno del Cinquantesimo della Regione, in omaggio agli operatori sanitari giunti in aiuto del Piemonte 

Nel tardo pomeriggio di 
lunedì 13 luglio 1970, 
alle ore 17, iniziò 
nell’aula ottocentesca 
del Palazzo delle Segre-
terie di Stato di piazza 
Castello a Torino (sede 
gentilmente messa a 
disposizione dalla Pro-
vincia), la seduta inau-
gurale della prima legi-
slatura del Consiglio 
regionale nella storia del 
Piemonte. Alla presenza 
dei 50 consiglieri eletti il 
7 giugno 1970, di nume-
rose autorità e con 
l’esposizione dei gonfaloni dei Comuni insigniti dalla me-
daglia d’oro, il Consigliere anziano Gianni Oberto Tare-
na, interpretando appieno la solennità e l’emozione del 
momento storico che tutti avvertivano, aprì la seduta con 
queste parole: «Da questo momento la Regione Piemon-
te, costituita in Ente autonomo, esercita propri poteri e 
funzioni secondo i principi fissati nella Costituzione». 
Prroseguì Oberto: «Il mio discorso deve avere anche un 
contenuto politico, che riaffermi la fede e i propositi che 
l’accompagnano in questo nuovo ente che trova la sua 
collocazione nella volontà politica e per noi adesso 
nell’adempimento di quel documento fondamentale che è 
la Costituzione nata dal travaglio dalla riscossa e dal ri-
scatto che ha avuto ed ha nella lotta di liberazione il suo 
fermento, il suo lievito, il suo fondamento, il suo insegna-
mento». Proseguendo Oberto fece riferimento alle dele-
ghe di compiti e funzioni alle Province e agli altri enti ter-
ritoriali, ai 1.209 Comuni prima di tutto. Sottolineò le fun-

zioni della Regione co-
me «essenzialmente 
normative in senso legi-
slativo e programmato-
rio prima che esecuti-
vo». Un cenno nel suo 
discorso andò anche al 
tasso di immigrazione 
«che per il Piemonte è 
altissimo: il saldo migra-
torio nel decennio 1958-
1968 si chiude con la 
impressionante cifra di 
521.567 unità e siamo 
oggi a 4.400.000 abitan-
ti». Oberto parlò anche 
dell’imminente stesura 

dello Statuto della Regione: «I 120 giorni fissati per tale 
adempimento non sono molti, ma la Regione Piemonte, 
nel solco della sua tradizione di laboriosità, penso vorrà 
rispettare i termini».   
All’intervento di apertura del presidente provvisorio fece-
ro seguito quelli dei rappresentanti degli schieramenti 
politici presenti in Consiglio, partendo dai minori per arri-
vare a quelli più numerosi.  
Il primo consigliere a cui il presidente diede la parola fu 
Mario Giovana (Psiup-Pci) il quale, dopo aver sottolinea-
to duramente che erano passati ben 22 anni prima di 
giungere alla costituzione delle Regioni, disse: 
«Riteniamo spetti a questa assemblea farsi momento 
promotore e collettore delle spinte nuove che emergono 
dal travaglio di crescita della nostra società, stabilendo 
rapporti diretti e sostanziosi con quante istanze di demo-
crazia e di autogoverno delle masse vengono maturando 
in seno al corpo sociale». (segue a pag. 3) 
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In alto, due dei flyer  
della nuova campagna  

promozionale di rilancio  
turistico del Piemonte 



 

 

 
Cinquant’anni di Regione, 13 luglio 1970 - 13 luglio 2020 

(segue da pag.1) 
Seguì l’intervento di Domenico Curci, consigliere del Msi, che subito precisò la sua po-
sizione: «Quali rappresentanti dell'unico partito politico che nel Parlamento nazionale 
ha portato coerentemente, sino alle estreme conseguenze, la sua opposizione all'istitu-
zione delle Regioni, ma che come è nella sua morale e nelle sue tradizioni, rispetta isti-
tuti, metodi e principi che pur avversa quando essi sono parte integrante della legisla-
zione e degli ordinamenti dello Stato, ci accingiamo a compiere, nella Regione che ve-
de oggi la luce il nostro dovere al servizio della Nazione». 
La parola passò poi ad Aldo Gandolfi, consigliere del Pri, che iniziò così il suo interven-
to: «Rappresento una corrente, un partito politico che da quasi un secolo conduce una 
battaglia regionalista. Attraverso una corretta realizzazione delle Regioni passa in con-
creto la possibilità di realizzare anche nel nostro Paese una moderna democrazia indu-
striale». 
Terenzio Magliano, consigliere del Psu, disse: «Ci accomuna e rende possibile il discor-
so la convinzione di dover passare, sia pure nel confronto critico continuo, attraverso la 
sola e unica strada possibile, quella democratica nella quale tutte le riforme sono possi-
bili e tutti gli apporti costruttivi hanno incidenza e lasciano traccia duratura». 
Il consigliere del Pli Cesare Rotta, esordì citando Einaudi: «Come liberali noi siamo as-
sertori del decentramento delle istituzioni e della devoluzione del potere in modo da 
rendere possibile, al maggior numero di cittadini di conoscere e controllare l'operato 
della pubblica amministrazione e di occuparsi della cosa pubblica. L'ordinamento regio-
nale non può essere una federazione di sovranità frazionate e divise, deve essere un 
sistema di autonomie decentrate. Luigi Einaudi ci ammoniva che l'unità del Paese non è 
data dalle circolari, dalle istruzioni, e dalle autorizzazioni romane; l'unità del Paese deve 
essere fatta dagli italiani i quali imparino a proprie spese, commettendo spropositi, a 
governarsi da sé». 
Nerio Nesi, consigliere regionale per il Psi - dopo aver sottolineato con forza la necessi-
tà di procedere speditamente alla stesura dello Statuto regionale – così analizzò la si-
tuazione del Piemonte di quegli anni: «Qui risiedono alcuni tra i più grandi, gruppi indu-
striali e finanziari europei, ma qui è quasi completamente assente l'impresa pubblica, 
qui si è riscontrato il più grande fenomeno immigratorio che ricordi la storia del nostro 
paese, ma qui vi è stata la maggiore diminuzione di occupazione che si sia verificata in 
questi anni in Italia. Ciò è dovuto soprattutto alla disoccupazione giovanile, fenomeno 
che diventa sempre più preoccupante ed al massiccio abbandono delle campagne. In 
questa Regione si costruiscono manufatti perfetti, ma qui si assiste a forme, fra le più 
odiose, di speculazione e di sfruttamento». 
Conclusero il primo gruppo di interventi i consiglieri dei due partiti politici principali, il 
Partito Comunista e la Democrazia Cristiana.  
Dino Sanlorenzo, consigliere del Pci, dedicò buona parte del suo discorso alla questio-
ne meridionale: «Proprio nel giorno in cui si insediano, insieme al nostro, altri Consigli 
regionali di alcune Regioni meridionali che hanno tanti loro figli nel Piemonte di oggi, 
noi, comunisti, vogliamo ricordare a noi stessi e alle forze politiche piemontesi la lezio-
ne di Gramsci, la necessità di unire i lavoratori venuti da tutte le Regioni, realizzare in-
tanto qui la saldatura fra nord e sud e al tempo stesso operare perché siano affrontati e 
risolti con metodi e contenuti nuovi i problemi di uno sviluppo distorto, caotico non pro-
grammato secondo gli interessi della collettività, diretto sinora dai gruppi privilegiati che 
questi problemi hanno mantenuto e aggravato in tutti questi anni». 
L’ultimo intervento fu quello di Adriano Bianchi, rappresentante della forza politica più 
numerosa in Consiglio regionale, che espresse gli obiettivi della Democrazia Cristiana 
in Piemonte: «L'azione della Regione non può realizzarsi ed esaurirsi nel rapporto e nel 
confronto fra gli schieramenti politici, o nella loro iniziativa, ma comporta un collega-
mento con ogni sede in cui si riveli o possa essere suscitata una esigenza di autogover-
no. La risposta che si coglie nella visione di un'unica polis, di un'unica città-regione, 
senza periferie e senza mura esterne, nella quale le autonomie locali, anche le più esi-
gue, trovino un quadro di riferimento, un modello, una funzione valida».  
Venne poi eletto il primo ufficio di presidenza, che risultò così composto: Paolo Vittorelli 
(Psi) presidente (eletto con 46 voti favorevoli e 4 schede bianche su 50), Gianni Oberto 
Tarena (Dc) e Dino Sanlorenzo (Pci) vicepresidenti, Stanislao Menozzi (Dc) e Cesare 
Rotta (Pli) consiglieri segretari.  
 

L’intervento  
del primo presidente  

dell’Assemblea regionale, 
Paolo Vittorelli 

Il neo presidente del primo Consiglio 
regionale del Piemonte, il senatore Pa-
olo Vittorelli, il 13 luglio 1970 tenne il 
suo discorso di insediamento sottoline-
ando i caratteri peculiari del nuovo en-
te.  «Noi non siamo un ente autonomo 
come gli altri. Non pretendiamo di es-
sere un Parlamento ma, nello stesso 
tempo, noi dobbiamo essere consape-
voli che il Consiglio regionale è qualco-
sa di diverso dal Consiglio delle altre 
Amministrazioni autonome - disse Vit-
torelli -. Non foss'altro che per la strut-
tura della quale noi siamo dotati, che 
presenta alcune analogie con quella 
degli organi di carattere nazionale. Non 
è per puro caso che il Consiglio regio-
nale, diversamente dai Consigli provin-
ciali e comunali, è dotato di organi as-
sembleari e di governo; e la distinzione 
delle loro funzioni è diretta conseguen-
za delle caratteristiche che la Regione 
assume nella Costituzione della Re-
pubblica, per cui la Regione è il primo 
ente autarchico al quale sia stata con-
ferita potestà legislativa e al quale, nel-
lo stesso tempo, siano state attribuite 
funzioni di controllo sugli altri enti loca-
li». Proseguì Vittorelli: «Nello stesso 
tempo come ente autonomo, è dotato 
di una propria sfera, sia pur limitata, di 
sovranità, fissata negli articoli 117 e 
121 della Costituzione della Repubbli-
ca. Sfera di sovranità che consente alla 
Regione, su materie esplicitamente 
enunciate, di emanare norme legislati-
ve nei limiti dei principi fondamentali 
stabiliti nelle leggi dello Stato. Si tratta 
di una innovazione importante nel no-
stro ordinamento amministrativo, in 
quanto la Regione assume, in questo 
modo, una responsabilità che, fino ad 
oggi, in tutta la storia delle nostre auto-
nomie locali, nessun ente locale era 
riuscito a conseguire. Vorrei, per con-
cludere, Signori Consiglieri, ricordare 
che la nostra non è una Regione come 
le altre. Questo non soltanto perché è 
una Regione industrialmente sviluppa-
ta, ma anche perché ha avuto una fun-
zione importante nella storia del nostro 
Paese. Non voglio ricordare per esteso 
la funzione che essa ebbe cent'anni fa: 
desidero soltanto ricordare a questo 
riguardo che da questo territorio partì 
una tradizione di correttezza ammini-
strativa che, con la complessità dei 
problemi sorti dopo l'Unità d'Italia, andò 
a poco a poco disperdendosi. In questa 
Regione noi possiamo ricostituire le 
condizioni di questa correttezza ammi-
nistrativa, anche perché i problemi che 
ci stanno davanti sono problemi di una 
gravità estrema».   
Alle 20.45 di un caldo lunedì sera, il 13 
luglio 1970, il presidente Vittorelli pro-
nunciò le solenni parole conclusive: 
«La seduta è tolta». Da quella impor-
tante serata ebbe inizio la storia della 
Regione Piemonte che è arrivata oggi, 
a 50 anni da quel giorno, alla sua undi-
cesima legislatura. 3 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Bonus Covid: assurdo non poter premiare i lavoratori 

con i soldi della Regione 
 

La Regione Piemonte prende posizione sulla contestazione decisa dal Governo sulla 
sua legge che consente di aumentare la premialità per il personale sanitario impegnato 
nell’emergenza Coronavirus con risorse proprie. 
«È abbastanza surreale - sostiene il presidente Alberto Cirio - che una Regione con le 
risorse dei propri cittadini non possa decidere di assegnare un riconoscimento econo-
mico a chi per mesi è stato in trincea a salvare la vita di migliaia di persone, mettendo 
ogni giorno a rischio la propria. Se necessario andremo personalmente a Roma per 
spiegarlo ai ministri Boccia e Speranza, perché l’autonomia è proprio questo. Poter di-
sporre delle proprie risorse per ciò che una Regione ritiene prioritario. E dire grazie, 
seppur con un piccolo riconoscimento che non ripaga certamente di tutto quello che è 
stato fatto, non è solo un nostro diritto, ma un dovere nei confronti dei medici, infermieri, 
Oss e di tutto il personale sanitario del Piemonte. Non può essere Roma a decidere co-
me spendiamo i soldi dei piemontesi. Non lo accetteremo». 
L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, informa invece il ministro Boccia che «anche sen-
za l'impugnazione della norma piemontese da parte del Governo, la Ragioneria dello 
Stato, con la nota del 6 luglio contesta la quantità di risorse stanziate e le modalità di 
utilizzo», chiede «una norma di interpretazione autentica o un pronunciamento diverso 
della stessa Ragioneria dello Stato» e si dice dispiaciuto che «tutto il dialogo condotto 
con il Ministero della Salute e dalle Regioni con i sindacati venga vanificato in questo 
modo. Noi siamo tutti dalla parte dei nostri lavoratori». 
Sul piano tecnico, Icardi evidenzia che «i rilievi della Ragioneria dello Stato hanno por-
tata nazionale, non solo per i lavoratori piemontesi, andando a dimezzare le disponibili-
tà delle risorse regionali stanziate a favore dei dipendenti dei Servizi sanitari nazionali e 
incidendo anche sull'utilizzo delle stesse. La beffa per tutti i lavoratori della Sanità italia-
ni e per le Regioni è reale. Se non vi sarà l'intervento tecnico politico chiesto dal presi-
dente della Conferenza delle Regioni Bonaccini, molte Regioni non potranno pagare e 
qualcuno dovrà chiedere la restituzione ai lavoratori». 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nei bar e circoli ricreativi 

ritornano la lettura  
dei quotidiani  

e il gioco delle carte 

Un’ordinanza del presidente della 
Regione Piemonte Alberto Cirio 
reintroduce la possibilità di leggere 
giornali e quotidiani e di riprendere 
a giocare a carte nei bar, negli eser-
cizi pubblici e nei circoli ricreativi. 
Per la lettura dei giornali si affida al 
gestore l’obbligo di assicurare prima 
e dopo la manipolazione della copia 
la sanif icazione delle mani 
dell’utente, che dovrà indossare ob-
bligatoriamente la mascherina. Al 
gestore viene anche raccomandato 
di mettere a disposizione più copie 
della medesima testata e di rimuo-
verle a fine giornata. 
Per giocare a carte è obbligatorio 
indossare la mascherina, igienizza-
re frequentemente le mani e le su-
perfici utilizzate, rispettare il distan-
ziamento fisico di almeno un metro 
tra i giocatori delle stesso tavolo e 
tra tavoli adiacenti. Auspicabile, an-
che se non obbligatorio, l’utilizzo dei 
guanti monouso. 
Tutte le attività vanno svolte nel ri-
spetto delle apposite Linee guida 
approvate dalla Giunta regionale. 
L’ordinanza è stata emanata in se-
guito ai pareri favorevoli del Settore 
Prevenzione dell’assessorato regio-
nale alla Sanità e degli esperti dei 
gruppi di lavoro tecnico-scientifici, 
che ne hanno valutato la compatibi-
lità con l’attuale situazione epide-
miologica, che anche nell’ultimo Re-
port 8 della Fase 2 trasmesso dal 
ministero della Salute indica in Pie-
monte un basso livello di rischio e 
zero allerte. 
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Corse a pieno carico su treni e autobus di linea 

Riprendono dal 10 luglio le corse a pieno carico sulle linee extraurbane di treni, autobus 
di linea e turistici, sui taxi e nel trasporto con conducente: posti occupabili al 100%, nes-
sun passeggero in piedi, mascherine obbligatorie e attenzione alle norme igienico-
sanitarie, così come definito dall’ordinanza firmata la scorsa settimana dal presidente 
della Regione Piemonte Alberto Cirio. 
Le regole da seguire sono contenute nelle linee guida approvate dalla Giunta regionale 
dopo aver riscontrato che la situazione epidemiologica risulta compatibile con il supera-
mento dell’obbligo del distanziamento fisico a bordo nel rispetto delle indicazioni del Mi-
nistero della Salute, dell’Istituto Superiore di Sanità e delle misure ritenute necessarie 
dalla Regione Piemonte. 
«La decisione di eliminare il distanziamento fisico a bordo - rileva l’assessore ai Tra-
sporti Marco Gabusi - deriva dal mancato intervento del Governo, chiesto più volte, di 
armonizzare il trasporto pubblico in tutte le Regioni italiane. Le differenti interpretazioni 
delle Regioni hanno infatti provocato incomprensioni e disagi in diversi territori. Chiara-
mente sulla base delle esigenze che potranno manifestarsi, la Regione potrà emanare 
indicazioni più restrittive o ulteriori interpretazioni operative». 
Le nuove linee guida riguardano passeggeri, personale e mezzi di trasporto. In partico-
lare, prevedono che sulle misure igienico-comportamentali sia garantita un’adeguata 
informazione al personale addetto e che la comunicazione all’utenza sia facilmente ac-
cessibile, comprensibile, chiara ed efficace. 
Per quanto riguarda l’utilizzo del mezzo, è vietata la salita a bordo a chi presenta segni 
o sintomi di infezioni respiratorie acute, come febbre, tosse, difficoltà respiratorie, la se-
duta deve essere utilizzata dal solo passeggero senza occupare con materiale o altro le 
sedute laterali e frontali. Devono essere garantite entrata e uscita separate, o mediante 
percorsi dedicati oppure soluzioni organizzative equivalenti. Tutti i passeggeri devono 
utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie, come la mascherina chirurgica o 
quella di comunità, così come devono prestare attenzione ad una adeguata igienizza-
zione delle mani. Al momento non è consentito ai passeggeri di viaggiare in piedi. 
Le linee guida prevedono anche una periodica pulizia e disinfezione dei mezzi di tra-
sporto, almeno ogni fine corsa di andata/ritorno, con particolare riferimento alle superfici 
toccate più di frequente e ai servizi igienici secondo le modalità definite dal ministero 
della Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità, il costante ricambio dell’aria predisponen-
do in modo stabile l’apertura dei finestrini, qualora possibile, e di altre prese di aria na-
turale mediante l’apertura prolungata delle porte nelle soste dei mezzi. Sui treni viene 
suggerito di eliminare la temporizzazione di chiusura delle porte esterne alla fermata. 
 

 
 
 
 
 

Il grazie della Regione  
alla Brigada Henry Reeve 

(segue da pag. 1) 
Come segno di riconoscenza per il 
grande lavoro di squadra messo in 
campo sia a livello pubblico che pri-
vato, durante la cerimonia sono sta-
te consegnate delle targhe della 
Regione Piemonte a tutti gli enti e le 
organizzazioni che hanno contribui-
to all’allestimento dell’ospedale Co-
vid delle Ogr e alla missione della 
Brigada Henry Reeve: Ambasciata 
della Repubblica di Cuba, Consola-
to generale della Repubblica di Cu-
ba a Milano, Genio Infrastrutture 
dell’Aeronautica Militare, Fondazio-
ne Crt, Compagnia di San Paolo, 
Ogr Officine Grandi Riparazioni, 
Gruppo Lavazza, Fondazione La 
Stampa-Specchio dei Tempi, Asl 
Città di Torino, Protezione civile e 
Unità di crisi della Regione Piemon-
te, Edisu Piemonte, Ceipiemonte e 
Aicec (Agenzia per l’interscambio 
culturale ed economico con Cuba). 
La cerimonia è stata preceduta do-
menica 12 luglio da un pranzo di 
saluto e ringraziamento al Parco 
Dora organizzato da Aicec al quale 
hanno partecipato i componenti del-
la Brigada, il personale sanitario ita-
liano e i pazienti curati alle Ogr. 
«La nostra più grande soddisfazio-
ne - ha dichiarato Julio Guerra I-
zquierdo, capo della Brigada - è a-
ver salvato 170 vite dopo 100 gior-
ni. Non importa da dove veniamo 
importa che stava soffrendo l'uma-
nità. C'era chi aveva bisogno e sia-
mo venuti ad aiutare». 
Durante il pranzo, al quale hanno 
partecipato l'assessore regionale 
Vittoria Poggio e il presidente del 
Consiglio regionale Stefano Allasia, 
è stato osservato un minuto di silen-
zio in ricordo delle vittime e in se-
gno di ringraziamento per il perso-
nale sanitario che ha aiutato duran-
te la pandemia.  
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Covid-19, a Novara il laboratorio B-life  
per i test sierologici 

Il team belga B-Life “Biological Light Fieldable laboratory for Emergencies” si è trasferi-
to a Novara,dove resterà fino a lunedì 20 luglio per effettuare test sierologici su un cam-
pione di 1220 persone che hanno aderito al progetto e provenienti da associazioni di 
volontariato, Protezione Civile, Croce rossa, enti pubblici e aziende che offrono servizi 
di pubblica utilità. Il tema è arrivato domenica 12, con le attività di screening che sono 
iniziate il 13 luglio. Fanno base al PalaVerdi, dove sono stati allestiti l’area di attesa e 
l’ambulatorio mobile. Con un “pungi dito” viene effettuata una prima verifica sulla pre-
senza o meno di anticorpi al Covid-19. In caso di positività verranno effettuati ulteriori 
esami diagnostici per verificare l'eventuale positività al virus. 
La squadra è composta da 10 persone e durante la prima fase della missione a Torino, 
sono state sottoposte al test sierologico 4.548 persone, delle quali 196 sono risultate 
positive e, dunque, sottoposte al tampone, che ha dato esito positivo in 1 solo caso. «Il 
campione osservato fino ad ora risultato positivo al test sierologico – osserva 
l’assessore regionale alla Ricerca Applicata per l’emergenza Covid-19, Matteo Marnati 
– è soltanto del 4,3% e ci permette quindi di avere un dato più chiaro: è presumibile, 
infatti, che in questo momento in Piemonte siano circa 200.000 le persone entrate in 
contatto con il Covid-19 su una popolazione totale di 4.400.000 abitanti. Le categorie 
scelte per questo screening sanitario erano le più esposte al contatto col virus durante il 
lockdown, e per questa ragione si è ritenuto di sottoporle ai test. Ringrazio anche il Sin-
daco e il Comune di Novara e la protezione civile per l'organizzazione logistica del pro-
getto». 
Ha aggiunto il sindaco di Novara, Alessandro Canelli: «Anche se l'emergenza sotto il 
profilo sanitario è fortunatamente rientrata, abbiamo accolto l'iniziativa promossa 
dall'assessore regionale Marnati con l'obiettivo di continuare a monitorare la situazione 
per tenere sotto controllo la diffusione del virus che, pur essendosi notevolmente ridi-
mensionata, non è sparita. Un ringraziamento, da parte del Comune di Novara, va dun-
que alla Regione, ma soprattutto ai medici e al personale sanitario che si occuperanno, 
nei prossimi giorni, di eseguire i test ottenendo risultati certamente utili per analizzare 
l'andamento del virus». 
La missione B-Life è finanziata dall’Esa, Agenzia Spaziale Europea, dall'Università Cat-
tolica di Louvain (Belgio), dal Governo del Lussemburgo e dal Rotary internazionale,  
con l'obiettivo di fornire una mappa epidemiologica della diffusione del virus fra un cam-
pione rappresentativo del territorio piemontese, composto da individui che in questi me-
si sono stati potenzialmente più esposti al Covid-19 e che hanno lavorato durante il lo-
ckdown. Lo screening aiuterà a fornire indicazioni aggiuntive per sciogliere i tanti inter-
rogativi ancora aperti su questa malattia, come quello di chi ha sviluppato gli anticorpi 
senza accusare sintomi o di chi si è immunizzato senza eseguire terapie farmacologi-
che. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rimborso  
per gli abbonamenti  

di trasporto non usati 

L’assessore ai Trasporti, Marco Ga-
busi, ha assicurato durante la riu-
nione della Commissione compe-
tente del Consiglio regionale di mer-
coledì 15 luglio, che «i rimborsi de-
gli abbonamenti ai mezzi di traspor-
to pubblici non usati durante il lo-
ckdown ci saranno».  
Ha puntualizzato Gabusi: «La Re-
gione attende un pronunciamento 
definitivo del Governo che stabilisca 
la cifra complessiva da stanziare 
per tutte le Regioni: la trattativa è in 
corso e la decisione arriverà tra po-
chi giorni». 
Anche se il servizio è stato in questi 
mesi ridotto fino al 20%, alle azien-
de di trasporto verrà riconosciuto 
l'intero corrispettivo. 
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Una convenzione tra Comune e Alexala per l’outdoor 
È un ‘Progetto per l’analisi e lo sviluppo turistico del Monferrato’, lo studio di cosa i turisti 
fanno, dove vanno e quanto si fermano sul territorio della provincia di Alessandria, e ser-
virà da base per progettare offerte turistiche interessanti e di valorizzazione. 
La proposta del Comune di Alessandria parte da una convenzione da stipulare con Ale-
xala (Agenzia del Turismo della provincia) e altri Comuni del territorio (Acqui Terme, Ca-
sale Monferrato, Ovada e Tortona) e la Camera di Commercio. I dati sono stati raccolti 
in questi mesi, anche grazie a cinque workshop e, anche se per sviluppare progetti ci 
vorrà più di un anno, si parte subito con prime attività pilota che puntano all’outdoor, co-
me il bici-turismo, e a percorsi enogastronomici a piedi.  
 
 
 
Castelli Aperti domenica 19 luglio 
Prosegue, domenica 19 luglio la rassegna Castelli Aperti che permette ai visitatori di 
scoprire  il patrimonio storico, culturale e artistico piemontese:  
Ad Acqui Terme apre il Museo Civico Archeologico mentre nel Borgo Monterosso apre 
Villa Ottolenghi capolavoro dell’architettura razionalista del primo Novecento. 
(prenotazione al 3356312093). A Rivalta Bormida Palazzo Lignana di Gattinara 
(prenotazioni al 333 5710532 ). A Morsasco, il castello propone la terza edizione della 
BIAS - Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea Sacra dell’Umanità.( prenotazioni 
al 3343769833). 
Si possono poi visitare il museo "La Torre e il Fiume" ospitato dalla Torre di Masio. 
(0131 799131) il castello di Piovera e il castello di Gabiano apre le sue cantine storiche. 
Per chi ama passeggiare tra natura e cultura, è visitabile il borgo di Rosignano Monfer-
rato. 
 
 
 
Il Premio Acqui Storia apre con Toni Capuozzo 
Il Premio Acqui Storia, giunto alla sua 53ma edizione ha fissato la cerimonia finale  il 17 
ottobre prossimo. Intanto tornano Le Giornate Culturali dell’Acqui Storia, realizzate onli-
ne, che propongono al pubblico dei lettori incontri con autori importanti del panorama 
non solo nazionale. Ad aprire la rassegna sarà Toni Capuozzo, giornalista e scrittore, 
già direttore del TG5, giovedì 23 luglio alle ore 18 che presenterà il suo libro“Lettere da 
un Paese chiuso. Storie dall’Italia del coronavirus”, edito da Signs Books. 
 Il pubblico della diretta streaming potrà interagire con i relatori attraverso la chat del ca-
nale YouTube all’indirizzo: http://streaming.acquistoria.it/, sul sito www.acquistoria.it e 
sui canali social del Premio (YouTube, Facebook e Instagram).  
 
 
 
Esco - EState a COrte riparte con la musica 
Proseguono gli appuntamenti di Esco - EState a COrte, la rassegna a cura degli Asses-
sorati alla Cultura del Comune di Casale Monferrato che coinvolge i più suggestivi cortili 
della città. Il quinto fine settimana si aprirà all’insegna della musica con l’orchestra gio-
vanile Cem venerdì 17 luglio dalle ore 21,30 nel cortile del Castello del Monferrato. Il sa-
bato di Esco si aprirà, invece, con Estate al Museo per i bambini con prenotazione obbli-
gatoria allo 0142/444.309 - 249.   Al Castello saranno sul palco i Socks in the river, per 
un viaggio attraverso blues, rock, r&b e rock 'n roll. Domenica 19 luglio ancora due e-
venti di cinema e musica.  Nel fine settimana saranno aperte anche le tre mostre allesti-
te al Castello del Monferrato: Timeless, proposta dall’Associazione culturale ArtMoleto, 
Dancing when the stars go blue, e Esistenza Cielo.  Gli eventi proseguiranno fino al 30 
agosto.  



 

 

 
 
 
AstiTeatro riprende dal 28 agosto 
Ad Asti dal 28 agosto al 6 settembre AstiTeatro, lo storico festival di teatro 
nazionale e internazionale, con la direzione artistica di Emiliano Bronzino, 
torna protagonista e si riprende il suo spazio. In seguito alla pandemia la 
programmazione è stata spostata in periodo estivo. Quest’anno si è giunti 
alla 42a edizione e il festival propone 22 spettacoli di drammaturgia con-
temporanea, con 6 prime nazionali e 7 prime regionali, ospitando ben 6 
vincitori di Premi Ubu degli ultimi anni. Tra le location principali, il cortile del 
Michelerio, piazza San Secondo, il cortile dell’Archivio Storico e il Teatro 
Alfieri, ci sono le chiese sconsacrate del centro storico di Asti, affascinanti 
spazi riconvertiti in sale teatrali, come l’ex Chiesa del Gesù al Michelerio, in 
corso Alfieri 381, lo Spazio Kor in piazza San Giuseppe, l’ex chiesa oggi il 
Diavolo Rosso di piazza San Martino. Il festival si apre venerdì 28 agosto 
alle ore 22 in piazza San Secondo, dalla quale partirà una performance iti-
nerante di circo contemporaneo curata da ArteMakìa, compagnia guidata 
dall’artista e regista Milo Scotton, pensata per coinvolgere la città.  
Prevendita biglietti a partire dal 14 luglio presso la biglietteria del Teatro Al-
fieri.  
 
Concorso fotografico Leggi e scatta 
La Biblioteca comunale di Celle Enomondo apre ufficialmente il secondo 
concorso fotografico “Leggi e scatta”. Come spiegano gli organizzatori, an-
che quest’anno l’idea è quella di tradurre la letteratura in immagini, scattan-
do fotografie ispirate ad una traccia: questa volta il tema sono le quattro 
stagioni. La partecipazione al concorso è gratuita e c’è tempo fino al 2 ago-
sto per inviare le opere. Tutte le foto inviate saranno esposte nella mostra 
fotografica che verrà allestita nella Biblioteca, dal 9 al 30 agosto. Saranno 
selezionati quattro vincitori, uno per tema.  
 
 
 
 
Street food festival a San Damiano D’Asti 

Da venerdì 17 a domenica 19 luglio, in piazza Alfieri a San 
Damiano d'Asti, è in programma lo Street Food Festi-
val organizzato dall’Associazione Italiana Cuochi Itineranti. 
La tre giorni di festa sarà dedicata a cibo di strada, birra arti-
gianale e musica live. Sabato sera, dalle ore 21 è inoltre in 
programma una rassegna di danza e domenica, dalle ore 8 
alle 19, si svolge il mercatino dell'antiquariato. Lo Street 
Food Festival si terrà venerdì 17 e sabato 18 dalle 17 alle 

24, domenica 19 dalle 11 alle 24. 
 
Domenica a Nizza Monferrato 
Domenica 19 luglio a Nizza Monferrato, dalle ore 8 alle 18, si svolge il mer-
catino dell’antiquariato Nicese, fissato per ogni terza domenica del mese. 
Durante la giornata sarà possibile gustare la farinata preparata dalla Pro 
Loco nel Ciabòt di Piazza Garibaldi. Inoltre domenica anche Nizza aderi-
sce alla giornata di Castelli Aperti offrendo la possibilità di visitare la torre 
campanaria, detta del Campanòn in dialetto nicese: è una costruzione me-
dievale alta più di 30 metri che svetta a fianco del Palazzo del Comune, in 
piazza Martiri di Alessandria, ed è il simbolo della città. Oltre alla torre cam-
panaria è possibile visitare l'elegante sala consiliare, ove è custodito 
il Liber Catenae, la Galleria Art ‘900 e il Palazzo del Gusto, in Palazzo Cro-
va. Gli orari di visita sono previsti al mattino dalle ore 10:30 alle ore 12:30 e 
al pomeriggio dalle ore 15:30 alle ore 17:30.(foto Autore: Incola https://
tinyurl.com/yb7p6evz)   
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I corsisti dell’Enaip Biella al lavoro per la cura del verde cittadino 
È entrato nel vivo, con le attività avviate le scorsa settimana, il nuovo protocollo d’intesa 
sottoscritto tra Comune di Biella e Centro servizi formativi Enaip Piemonte. La conven-

zione stipulata lo scorso dicembre, valevole per gli anni formativi dal 2019 
al 2024, prevede interventi della cura del verde da parte dei partecipanti al 
corso “Addetto alla sistemazione e manutenzione aree verdi”. La collabora-
zione, già attivata in passato, è stata estesa e rinnovata. I corsisti, sempre 
sotto la vigilanza di docenti qualificati, svolgeranno attività in una lunga se-
rie di aree verdi di proprietà comunale nel quartiere di Chiavazza. In partico-
lare le aree interessate sono le seguenti: parco urbano di regione Croce; 
giardino pubblico regione Croce/via Coppa; giardini scolastici di Chiavazza; 
area verde limitrofa a piazza XXV Aprile; Parco della Rimembranza; viale 
Venezia e aree verdi attigue; campo sportivo di via Collocapra; giardini Cali-
pari; area verde via De Amicis; aree verdi di regione Croce; area cimiteriale; 

orti urbani, aree non ancora affidate ai cittadini. In particolare gli interventi prevedono: 
potatura di arbusti, taglio del tappeto erboso e pulizia del sottobosco. 
 
 
L'Oasi Zegna dei bambini, riaperte le aree gioco 
Boschi, baite, prati in cui correre, animali da osservare, profumi, colori: l’Oasi Zegna è il 
paradiso dei bambini. E anche degli adulti - nonni o genitori - che li accompagnano in 
questa straordinaria avventura alla scoperta della natura. Ma c’è molto di più per i pic-
coli visitatori che vengono all’Oasi Zegna per un weekend all’aria aperta o per una va-
canza slow, vicino a casa e con tantissime attività tra cui scegliere. Scivoli, altalene, 
percorsi sugli alberi, bob a rotelle. Tutte le aree gioco dell’Oasi (Bielmonte, Cascina Ca-
ruccia, Centro Zegna, Margosio), interdette al pubblico nei mesi scorsi a causa 
dell’emergenza sanitaria, sono ora aperte.  Riaperto anche il Bosco Avventura di Biel-
monte, che si trova proprio davanti all’albergo ristorante Bucaneve, con i suoi diverten-
tissimi percorsi sugli alberi, in cui sperimentare missioni speciali tra ponti mobili e reti da 
scalare.  Per chi ama le esperienze un poco più adrenaliniche, da non perdere è il Rol-
barun (tel. 015.744131), un bob a rotelle per sfrecciare lungo i pendii della montagna. 
Nel periodo estivo è aperto, tempo permettendo, dal mercoledì alla domenica dalle 11 
alle 17. Si sale con la seggiovia monoposto fino al Monte Marca e poi ci si lancia in una 
discesa mozzafiato verso valle. 
 
 
Inaugurato stabile Atc a Chiavazza, 26 alloggi per i cittadini di Biella 
Taglio del nastro per l’intervento edilizio Atc di via Coppa a Chiavazza. La palazzina, di 
tre piani fuori terra, consta di 26 nuovi alloggi di edilizia sociale. 
L’investimento complessivo, di 670 mila euro, è stato finanziato grazie ad un program-
ma regionale di sostegno economico e riguarda una superficie complessiva di circa 
1.650 mq, di cui 660 destinati a residenziale. Punto di forza è la grande attenzione dal 
punto di vista del contenimento energetico e dell’ecocompatibilità, tramite l’utilizzo di 
una centrale a cippato e di pannelli fotovoltaici.  
Spiega il primo cittadino biellese, Claudio Corradino: «Finalmente trova compimento un 
cantiere, legato all’emergenza abitativa, che dopo lunghe vicissitudini chiedeva da anni 
la conclusione definitiva dei lavori. Come è noto, la lista d’attesa di chi richiede una ca-
sa è ancora corposa, ma questi 26 appartamenti sono una risposta concreta».  
 
 
Ludoteca, restyling agli ultimi dettagli 
La Ludoteca del Villaggio Lamarmora di Biella è ai dettagli finali e l’assessorato 
all’Istruzione guidato da Gabriella Bessone lavora per la programmazione del servizio in 
vista delle riapertura entro l’autunno. Conclusi tutti i lavori del primo lotto inserito nel pi-
ano delle periferie (600 mila euro), durante le scorse settimane la giunta Corradino ha 
deliberato una variante di progetto (da 350 mila euro) per le ultime migliorie per un re-
styling globale. Con il nuovo investimento approvato a maggio ora si procederà con i 
seguenti lavori: nuova pavimentazione nel corridoio del piano terra, sistemazione dei 
cornicioni esterni per evitare infiltrazioni d’acqua, rifacimento di ulteriori servizi igienici 
rispetto a quelli inseriti nel progetto originale. Inoltre è previsto un intervento per la si-
stemazione delle zone verdi esterne, in particolare il taglio dei rami che sovrastano i tet-
ti per evitare la caduta di aghi sulle grondaie. 
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Il Marchesato Opera Festival va in scena online 
Si chiude con una vera eccellenza questo fine settimana il Mof, Marchesato Opera Fe-
stival di Saluzzo, organizzato quest’anno in maniera virtuale. Sui social Facebook 
@marchesatooperafestival e instagram @mofmarchesatooperafestival, venerdì 17, sa-
bato 18 e domenica 19, alle 21,  verrà infatti trasmesso l’atteso inedito “Il ritorno del 
Marchese”, un cortometraggio in tre puntate, dedicate alla Val Varaita e alle leggende 
scritte da Roberto Piumini. Ciascuna puntata del corto, che vede regia e drammaturgia 
firmate da Raúl Iaiza e la partecipazione dell’Ensemble La Chimera e della Compagnia 
di danza storica Il Leoncello, è ambientata in un luogo emblematico di Saluzzo con i 
suoi tesori visivi (Casa Cavassa, Villa Belvedere e il Chiostro e Cappelletta di San Gio-
vanni): ciascuna puntata dunque racconta ad intreccio il Mof, i suoi concerti e le sue re-
sidenze artistiche. 
 
 
Provincia di Cuneo, controllo di ponti e viadotti con nuovi software 
Il Settore Viabilità della Provincia sta svolgendo un controllo sistematico delle condizioni 
statiche e della buona conservazione dei ponti. Oltre all’attività di censimento e ricogni-
zione dei manufatti stradali di proprietà, l’ente ha avviato un’attività di studio e approfon-
dimento delle strutture, acquisendo sull’intero territorio provinciale tutti i dati tramite la 
raccolta diretta degli elementi tecnici, cartografici, fotografici ecc. e la loro informatizza-
zione attraverso uno specifico software. 
Cinque dipendenti sono stati formati nel 2020 al corso di ispettori di ponti di primo livel-
lo, a cui seguirà una formazione di secondo livello. Per mettere a sistema queste prime 
conoscenze si utilizza uno specifico software per la gestione automatizzata delle infor-
mazioni, che passa attraverso un Bridge Managemente System. In particolare, l’ente si 
è dotato di un software “Webridge” (distribuito dalla società 4 Emme Service di Bolza-
no) relativo ai ponti stradali e finalizzata a rispettare la normativa, soddisfare la sicurez-
za e diminuire il degrado ed i costi di intervento futuri.  
 
“Cucine colte”, convenzione Provincia-Comune di Mondovì 
Con decreto del presidente Federico Borgna la Provincia ha approvato lo schema di 
convenzione con il Comune di Mondovì, per l’utilizzo dei locali di Mondovì Piazza, in via 
delle Scuole, sede dell’ex “Collegio Suore Francesi” e denominati “Cucine colte”, adibite 
ad attività didattiche dell’Istituto Alberghiero “G. Giolitti” di Mondovì. La scelta 
dell’edificio di proprietà comunale per trasferirvi alcune attività didattiche è avvenuta do-
po la frana del 29 dicembre 2017 a Mondovì Piazza, che ha causato il cedimento di una 
porzione del fabbricato tecnico destinato all’Alberghiero e della scala di sicurezza, ren-
dendo anche inagibile la palestra di Metavia. Al momento, pur avendo riavviato la mag-
gior parte delle attività nella sede originaria dell’Istituto Alberghiero, resta la necessità di 
dislocare alcune classi in altre sedi, tra cui le cosiddette “Cucine colte”. Lo schema di 
convenzione prevede che il Comune conceda in uso gratuito, con vincolo di destinazio-
ne d’uso, i locali di Mondovì Piazza, mentre la Provincia si assume gli oneri di manuten-
zione ordinaria e straordinaria. 
 
 
Mondovì, si rinnova il trasporto pubblico 
Da mercoledì 1° luglio è cambiato il trasporto pubblico locale di Mondovì. Il nuovo servi-
zio si articola in quattro linee, di cui due di nuova introduzione: la linea 1 e la linea 2 at-
traversano il centro città e servono la funicolare, accessibile con un piccolo spostamen-
to a piedi di circa 5 minuti; la linea 3, effettuando un percorso circolare, collega sistema-
ticamente Piazza Maggiore e il rione Breo; la linea 4 collega la Stazione FS a Mondovi-
cino. Grandi novità sulla funicolare, con una formula di biglietto completamente rinnova-
ta, che permetterà ai monregalesi residenti di viaggiare a 50 centesimi a corsa e ai non 
residenti e turisti di usufruire di un biglietto della validità di 4 ore al costo di 2,50 euro, 
oltre all’ampliamento dell’orario di esercizio. Completa infine il nuovo servizio di mobilità 
l’istituzione di nuove tariffe e la creazione di un servizio di minibus per le frazioni non 
servite da altre linee. Per maggiori informazioni: 0175/478811 - www.buscompany.it. 
Per vedere gli orari: www.grandabus.it/orari.  
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Egea dona due bici elettriche alla Polizia municipale albese 
La Polizia municipale del Comune di Alba diventa sempre più “green” grazie al Gruppo 
Egea. La multiutility albese ha donato al Comando di piazza Risorgimento due moderne 
biciclette elettriche per rendere più agevoli ed ecologici gli spostamenti degli agenti in 
città. Le bici a pedalata assistita manderanno in pensione le due tradizionali usate fino 
ad oggi dal Comando, andando così ad aggiungersi al parco mezzi in dotazione, gra-
dualmente sempre più attento all’ambiente: negli ultimi anni infatti sono entrati in servi-
zio anche un’auto ibrida, una gpl e un furgone a metano. Ad usare le nuove biciclette 
saranno soprattutto i vigili di quartiere del centro storico, gli agenti Mauro Aluffi, Federi-
co Bertolusso e Daniele Vieste. Le utilizzeranno per i servizi di controllo tra le vie del 
centro e le aree verdi a ridosso della circonvallazione, come il parco Sobrino e il parco 
Tanaro.  L’assessore alla Polizia municipale, Marco Marcarino: «Non possiamo che rin-
graziare il Gruppo Egea per questo dono, Le tematiche ambientali e la riduzione dello 
smog, incentivando la mobilità alternativa e sostenibile, sono una priorità 
dell’amministrazione comunale». 
 
Alba: presentata l’opera di Luigi Cabutto dedicata a Grinzane Cavour 
Il sindaco di Alba, Carlo Bo, ha incontrato in Municipio il primo cittadino di Grinzane Ca-
vour, Gianfranco Garau, e il professor Luigi Cabutto, autore del volume “Grinzane Ca-
vour, l’evoluzione di un paese di Langa tra storia, arte, costume, imprenditoria e com-
mercio”, edito da Edizioni Langhe Roero Monferrato. Un progetto editoriale nato in col-
laborazione con il Comune di Langa, che si è concretizzato in due volumi corredati da 
diversi scatti fotografici. Il libro sarà presentato per la prima volta al castello di Grinzane 
il 17 ottobre. «Un lavoro prezioso e imponente -  commenta il primo cittadino albese - 
costruito attraverso un ventennio di ricerche, verifiche, analisi. Per noi un’importante 
memoria storica, per cui non possiamo che ringraziare l’autore. Mi ha fatto molto piace-
re poter vedere il volume in anteprima visto anche il forte legame tra i nostri due comuni 
che condividono il castello simbolo dell’Unesco e frazione Gallo». 
 
Percorsi di accoglienza per l’ospedale di Verduno 
Il 29 febbraio 2020 si è conclusa la fase di raccolta progetti per l’iniziativa aziendale “Il 
nostro ospedale”, finalizzata a stimolare idee e proposte per l’organizzazione 
dell’accoglienza nel nuovo presidio ospedaliero “Michele e Pietro Ferrero” di Verduno. 
L’iniziativa avrebbe dovuto culminare, prima della fase di realizzazione dei progetti, in 
un evento pubblico che avrebbe coinvolto direttamente i dipendenti nella presentazione 
delle diverse iniziative proposte e nel conseguente dibattito. L’emergenza Covid-19 ha 
costretto a ripensare le modalità di comunicazione e sviluppo di un’iniziativa che ha su-
scitato profondo interesse da parte di tutto il personale dell’Asl Cn2: la presentazione in 
plenaria è per il momento sostituita dalla pubblicazione sul sito dei progetti pervenuti. 
Nei mesi estivi verranno valutate le condizioni di realizzabilità di ciascun progetto, da 
settembre poi inizieranno le fasi di implementazione, per i progetti di più complessa e 
onerosa attuazione, e/o di realizzazione delle idee proposte. È possibile accedere ai 
progetti all’indirizzo http://www.aslcn2.it/lospedale-alba-bra/il-nuovo-ospedale-alba-bra/
progetto-aziendale-il-nostro-ospedale/ 
 
 
La Eras Society certifica la Chirurgia dell’ospedale “S.Croce e Carle” 
L'azienda ospedaliera “S. Croce e Carle” fa scuola in Piemonte e in Italia. Nei giorni 
scorsi, il dipartimento dell'Area Chirurgia diretto da Felice Borghi ha infatti ottenuto la 
certificazione europea Eras, un protocollo applicato per ottenere il miglior recupero del 
paziente dopo un intervento chirurgico, con l'adozione di percorsi e tecniche nelle fasi 
pre, intra e post operatorie, che consentono al paziente una ripresa più rapida. 
«Abbiamo iniziato con quello che si chiamava fast track sin dal 2010, sempre con riferi-
mento agli interventi di colon-retto - spiega Borghi -, poi si sono aggiunte altre specialità 
chirurgiche, come la Ginecologia per gli interventi di isterectomia, che otterrà il ricono-
scimento formale dopo l'ultimo seminario nei prossimi giorni, e l'Urologia, candidata allo 
stesso percorso, con gli interventi di cistectomia». Conclude il primario della Chirurgia 
Generale: «È stato un percorso impegnativo, durato un anno, quello che ha portato 
all'accreditamento. Oggi siamo primi in Italia e individuati come centro formatore per 
tutto il Paese». 
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Entra in attività l’ospedale  di Verduno  
Lo scorso fine settimana l’ospedale “Michele e Pietro Ferrero” di Verduno ha accolto 
tutte le attività ospedaliere dell’Asl Cn 2 Alba-Bra. l trasferimento dei servizi ospedalieri, 
dopo aver completato gli adempimenti formali ordinari e gli allestimenti di tutti gli spazi 
del “Michele e Pietro Ferrero” è avvenuto il 18 e il 19 luglio.  
Presso il presidio ospedaliero unico dell’Asl (il “Ferrero” di Verduno) verranno effettuati 
tutti i ricoveri (ordinari e in ciclo diurno, come day hospital e day surgery), tutti gli inter-
venti chirurgici, l’assistenza in Pronto Soccorso e tutte le indagini, anche ambulatoriali, 
che richiedono macchinari unicamente presenti in ospedale (per esempio la risonanza 
magnetica) o che richiedono assistenza particolare (per esempio, gastroscopie o colon-
scopie). Verranno, invece, mantenute sul territorio, e in particolare all’interno dei centri 
abitativi maggiori, tutte le attività di prevenzione e tutte le prestazioni diagnostiche e te-
rapeutiche ambulatoriali che non richiedano l’effettuazione in ospedale.  
 
 
“Viaggio all'Opera”: concerto ai Giardini del Belvedere di Bra  
Prosegue il calendario degli appuntamenti dell'Estate al Belvedere di Bra. Mercoledì 22 
luglio alle ore 21.30 nell'area verde di piazza Spreitenbach va in scena il concerto 
"Viaggio all'Opera", con musiche di Verdi, Rossini e Puccini, con Simona Cianchi, so-
prano, Giovanni Manfrin, tenore e Samuele Pala al pianoforte.  
L'evento, inserito nel calendario dell'Estate braidese, rientra nell'ambito del Festival 
“Suoni dalle Colline di Langhe e Roero”ed è organizzato da Alba Music Festival, in col-
laborazione con il Comune di Bra. Il concerto è a ingresso libero, con prenotazione onli-
ne obbligatoria fino a esaurimento posti sul sito www.albamusicfestival.com. Per infor-
mazioni: tel. 0173-362408; info@albamusicfestival.com; www.albamusicfestival.com 
 
 
Alba e Bergamo alleate per un distretto gastronomico con Parma 
Una nuova collaborazione lungo un percorso di eccellenze culinarie e prodotti di qualità 
tra Alba, Parma e Bergamo. Ad annunciarlo il 10 luglio, dalla sala Beppe Fenoglio della 
capitale delle Langhe, le città riconosciute dall’Unesco come i comuni italiani più creativi 
sotto il profilo gastronomico. Durante il primo evento post Covid dedicato a questo te-
ma, evocativamente chiamato “Ripartiamo insieme”, occasione per lanciare la nuova 
campagna di comunicazione di Alba, il sindaco Carlo Bo e l’assessore al Turismo, ma-
nifestazioni ed eventi, Emanuele Bolla si sono video collegati con Giorgio Gori, sindaco 
di Bergamo, ultima arrivata nell’Olimpo della creatività. «Ci tenevo a trovare un momen-
to di condivisione con voi per anticiparvi la disponibilità a lavorare insieme e accettare il 
vostro invito ad essere presenti alla prossima Fiera del Tartufo. Alba e Bergamo, con 
l’aggiunta di Parma, devono creare un distretto di eccellenze enogastronomiche, propo-
nendosi come destinazione turistica unica», ha detto Gori, invitando Alba all’evento de-
dicato alle eccellenze casearie, “Forme 2020”, e assicurando la sua presenza alla 
90esima Fiera internazionale del tartufo bianco d’Alba. 
 
 
Incidenti stradali nella Granda, crolla il numero dei morti 
Il bilancio dei primi sei mesi 2020 dei morti legati agli incidenti stradali della Granda è 
più favorevole del solito. Anche a causa dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, 
che ha limitato fortemente la circolazione stradale per molte settimane, il totale dei de-
cessi è crollato dai 19 dello stesso periodo del 2019 agli 11 di quest’anno. In gran parte 
si è trattato di incidenti d’auto, soltanto in un caso era coinvolto un motociclista e in un 
altro un ciclista. Un dato allarmante riguarda, invece, il fatto che la metà dei morti, cioè 
6 su 12, sia rappresentata da persone anziane o pensionate. Tant’è che in seguito al 
primo incidente dell’anno, avvenuto ad Alba il 3 gennaio scorso, nel quale una signora 
è morta sull’auto parcheggiata perché investita da una pensionata che ha perso il con-
trollo del suo veicolo, è partita una petizione che chiede l’estensione delle limitazioni 
normative in vigore per i neopatentati ai conducenti oltre i 75 anni di età.  
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A Trecate trasferimento del  Servizio di Continuità Assistenziale 
Da martedì 14 luglio il Servizio di continuità assistenziale, ex Guardia Medica, ha trasfe-
rito la propria sede in via Arno 11, nella palazzina della Residenza Sanitaria Assisten-
ziali "Il melograno", in un’area appositamente dedicata con percorso esterno ed ingres-
so separato da quello della struttura ospitante. Il trasferimento della sede è frutto di un 
progetto di miglioramento della sicurezza del medico di continuità assistenziale avviato 
l’anno scorso e rappresenta un valore aggiunto per l’assistenza medica agli ospiti della 
Rsa. Restano invariati gli orari del servizio; per quanto riguarda le modalità di accesso, 
considerata l’emergenza Covid-19 in corso, la popolazione dovrà sempre telefonare al 
numero 0321-71466 prima di recarsi nella sede, in modo da eseguire il pre-triage tele-
fonico e concordare con il medico di guardia l’accesso, per evitare assembramenti o 
attese. 
  
 
La luna è una lampadina 
Venerdì 17 luglio,  alle 21.30, Meina ricorda Dario Fo nella piazza retrostante il Comu-
ne. Una notte in blues, una serata dedicata allo straordinario attore e drammaturgo che 
vinse il Premio Nobel per la letteratura nel 1997.  Un reading per due voci, accompa-
gnato da musiche eseguite dal vivo, che ripercorre le pagine più celebri ed esilaranti 
dell'opera di uno dei più amati autori italiani degli ultimi settant'anni, con Gianluca Gam-
bino e Giovanna Rossi e Vince Novelli alla chitarra, regia Carlo Roncaglia. 
 
 
Novarajazz, Simone Quatrana  nell’estate novarese  
Al Castello di Novara, piazza Martiri della Libertà di Novara, ospita sabato 18 luglio alle 
21.30, Simone Quatrana al pianoforte esplora fino in fondo le possibilità espressive del 
proprio strumento  navigando tra le possibilità timbriche del pianoforte fonde tradizione 
jazzistica afro-americana ad improvvisazioni libere da schemi e stilemi. L’ascoltatore 
diventa testimone del processo creativo in una performance mai ripetibile. Francesco 

Chiapperini (clarinetto, sax alto), Filippo Cozzi (tenor sax), Luca Spec-
chio (baritone sax), Mario Mariotti (tromba), Simone Lobina (chitarra), 
Simone Quatrana (pianoforte), Luca Pissavini (contrabbasso), Fabri-
zio Carriero (batteria): tradizione e modernità, ecco quanto il Novara-
Jazz Collective eredita da Duke Ellington, o come lo chiamavano i più 
il Duca, pietra miliare della storia del jazz. Il collettivo milanese di na-
scita, ma di adozione novarese da lungo tempo, grazie alla collabora-
zione continuativa con il festival di Novara, propone all’interno del re-
pertorio dedicato alla giornata mondiale del jazz una serie di brani 

scelti per la loro potenza evocativa e la loro eleganza. L’approccio della rivisitazione da 
un lato, e dell’esecuzione nel rispetto dei canoni e degli stilemi di quella che fu la musi-
ca composta e suonata dal “Duca”, fanno sì che il repertorio oscilli continuamente tra 
tradizione e modernità, in un flusso continuo che porta l’ascoltatore fuori e dentro dal 
tempo.  
 
 
Street food 
Entusiasti di tornare a Novara con il miglior cibo di strada su camioncini allestiti come 
vere e proprie cucine itineranti, nel parco dell’Allea nel cuore della città ecco tre giorni 
all’insegna del buon cibo e del divertimento, con musica, buona birra e ottimi cocktail, 
ed effetti luminosi che faranno da atmosfera a Rolling Truck Street Food. Il pubblico po-
trà gustare piatti regionali della tradizione italiana e di quella internazionale, dalla por-
chetta al lampredotto, arrosticini abruzzesi, arancini siciliani, hamburger di fassone e 
altre specialità, per un’esperienza in cui ottimo cibo e spirito on the road si incontrano 
alla perfezione, Rolling Truck Street Food è promosso dal Comune di Novara all’interno 
dell’Estate Novarese. Questa settimana appuntamenti venerdì 17 luglio, dalle 18 alle 
24; sabato 18 luglio dalle 11 alle 24; domenica 19, dalle 11 alle 23. 
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Torino a Cielo Aperto, un’estate di eventi 
Torino a Cielo Aperto è il ricco cartellone di eventi culturali e ricreativi diffusi 
su tutto il territorio per invitare i cittadini a riappropriarsi degli spazi aperti di 
Torino. Il progetto presenta 22 punti estivi realizzati da associazioni cultura-
li con il contributo della Città, 4 arene cinematografiche, la programmazio-
ne Blu Oltremare, che si realizza nel cortile di Combo a cura del Teatro 
Stabile di Torino con la collaborazione del Teatro Regio, di Tpe - Teatro 
Piemonte Europa e Fondazione Trg, Piemonte dal Vivo, Todays, TJF e MI-
TO per la Città, Torino Spiritualità/Circolo dei lettori e di alcune delle com-
pagnie del progetto Torino Arti Performative. Sono in programma spettacoli 
a cielo aperto anche nell'arena della Casa del Teatro Ragazzi e Giovani, 
eventi estivi nei cortili e Festival. Tutta l'offerta, grazie alla collaborazione 
con l’Università di Torino, è accessibile attraverso la piattaforma FirstLife. 
 
Le Settimane della Scienza a Torino 
A Torino e provincia torna, a luglio e agosto, l’appuntamento con le Setti-
mane della Scienza. Due mesi di eventi all’aria aperta e in sicurezza per 
avvicinare il pubblico alla scienza e ai suoi protagonisti. Tra le proposte, le 
Passeggiate scientifiche con Astut (Archivio Scientifico e Tecnologico 
dell’Università di Torino) per le vie di San Salvario alla scoperta delle abita-
zioni di illustri uomini di scienza torinesi,  I luoghi di Cesare Lombroso, con 
il Museo di Antropologia Criminale “Cesare Lombroso” che accompagna il 
pubblico in centro città per scoprire i luoghi dove l’antropologo ha vissuto e 
lavorato, A spasso con il sapere, passeggiata culturale lungo il Parco del 
Valentino, accompagnata dall’ascolto di letture da parte dei ricercatori 
dell’Università di Torino di alcuni brani tratti da opere scientifiche e lettera-
rie. 
 
Nasce la Portineria di comunità a Porta Palazzo 
L’ex edicola-chiosco di Porta Palazzo in piazza della Repubblica 1/F diven-
ta sede della Portineria di comunità "Lo Spaccio di cultura”. La portineria, 
da un lato, offrirà servizi in grado di far risparmiare tempo alle persone e, 
dall'altro lato, aiuterà le persone a rischio di emarginazione sociale, offren-
do un lavoro a uomini e donne in difficoltà. Il servizio di portineria era stato 
lanciato già a ottobre. I due portinai giravano per il centro di Torino su una 
bici a tre ruote per consegnare fiori, spesa, pacchi. Servizi a pagamento, 
che continueranno a essere offerti insieme a servizi di sos tecnologia, com-
missioni in uffici pubblici, traduzioni, babysitting, dogsitting, consegna fiori.  
La struttura è stata concessa dal Comune e resterà aperta dalle 9.30 alle 
18, dal lunedì al sabato. Per informazioni: info@spacciocultura.it. 
 
 
Riqualificazione in vista per il Complesso Sportivo Universitario 
Sarà riqualificato il Complesso Sportivo Universitario di via Panetti. Un pro-
getto da un milione e mezzo di euro, che rientra negli obiettivi strategici 
dell’Ateneo per riorganizzare e potenziare il proprio patrimonio al servizio 
degli studenti e valorizzare la ricerca in ambito sportivo, tecnologico e di 
welfare. Il centro di via Panetti, già sede di molte delle attività del Corso di 
Laurea di Scienze delle Attività Motorie e Sportive dell’Università di Torino 
ospiterà una struttura di ricerca all’avanguardia che prevede l’installazione 
sugli impianti indoor ed outdoor di tecnologie per l’analisi delle prestazioni 
sportive. Telecamere, sensori, postazioni di lavoro monitorate renderanno 
possibile la registrazione di informazioni quantitative utili per valutazioni fi-
siologiche degli atleti, l’analisi tecnica e tattica della perfomance sportiva e 
la modellazione delle prestazioni. 
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Manutenzione dei percorsi escursionistici, domande entro il 31 luglio  
La Città Metropolitana di Torino ha pubblicato sul proprio portale Internet il 
bando 2020 per la concessione di contributi alle associazioni per interventi 
di manutenzione ordinaria del patrimonio escursionistico. È in corso la fase 
di ricezione, esame e istruttoria delle domande, per la selezione dei proget-
ti e delle spese ammissibili all’erogazione dei contributi. Potranno presen-
tare la domanda di partecipazione al bando entro il 31 luglio le associazio-
ni, i comitati formalmente costituiti, le sezioni del Cai e altri soggetti no pro-
fit con personalità giuridica, che abbiano sede o che svolgano la loro attivi-
tà nei settori di rete escursionistica interessati dal programma di interven-
to.Il bando ha una dotazione complessiva di 20.000 euro e consente 
l’erogazione di un massimo di 4.000 euro per ogni singola domanda e di 
1.500 euro per una domanda collegata. 
 
Festival Nazionale Luigi Pirandello a Torino e Coazze 
Nell’anno dell’emergenza sanitaria da Coronavirus, il Festival Nazionale 
Luigi Pirandello e del ‘900 lancia una sfida, amplificando la sua diffusione 
in spazi esterni tra Torino e Coazze, oltre alla presenza su diverse piatta-
forme e social in streaming. Dal 15 luglio al 15 settembre sono in cartellone 
15 spettacoli, con la direzione artistica di Giulio Graglia.  Si parla  di cine-
ma, a vent’anni dal rinnovato Museo Nazionale del Cinema e della nascita 
di Film Commission, con Ciak si gira tra finzione e realtà, un testo tratto da 
I quaderni di Serafino Gubbio, operatore di Luigi Pirandello, dei 70 anni 
dalla morte di Cesare Pavese e dei 50 anni della Regione Piemonte. Una 
serata viene dedicata al musicista Ezio Bosso, recentemente scomparso. 
 
 
Rose al Castello a Moncalieri 
Sabato 17 e domenica 18 luglio torna al Castello Reale di Moncalieri la 
manifestazione Rose al Castello. L’evento giunge quest’anno alla quarta 
edizione ed è organizzato dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo della 
Città di Moncalieri, con l'Associazione Culturale Kòres, il sostegno della 
Fondazione Crt e il patrocinio di Città Metropolitana, Coldiretti e Disafa. Sa-
ranno presenti vivaisti specializzati con le novità del settore ed espositori 
con prodotti di vario tipo sul tema della rosa, con un fitto programma di ap-
puntamenti culturali, in programma sabato 18 (dalle ore 15 alle 19.30) e 
domenica 19 (dalle ore 10 alle 19.30). Durante la tavola rotonda di domeni-
ca 19 luglio  verranno presentati i progetti per la valorizzazione e riqualifi-
cazione del Parco del Castello, acquisito da Comune di Moncalieri.  
 
A piedi tra le nuvole al colle del Nivolet  
Torna "A piedi tra le nuvole" al colle del Nivolet. Tutte le domeniche fino al 
30 agosto e il giorno di Ferragosto viene riproposto il progetto di mobilità 
sostenibile del Parco Nazionale Gran Paradiso, che regolamenta il traffico 
automobilistico lungo la strada del Nivolet, favorendo gli spostamenti a pie-
di, in bici e con navetta. Il servizio di navette è gestito da Gtt e, per le nor-
mative anti-Covid, l’acquisto dei biglietti non sarà più possibile sui mezzi, 
ma solo al punto informativo presso il parcheggio del Serrù e nelle rivendi-
te a Ceresole, presso l’Hotel Blanchetti di Borgata Prese 13 e presso 
l’edicola di Borgata Capoluogo 12. Considerato il prevedibile maggiore af-
flusso di visitatori, il Parco invita i fruitori a utilizzare i parcheggi anche i 
parcheggi più a valle, in località Villa, Chiapili e Ceresole Reale, in cui sono 
comunque previste fermate delle navette. 
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Musica d’Estate 2020 a Bardonecchia 
Dal 17 al 31 luglio torna l’appuntamento con Musica d’Estate a Bardonec-
chia: campus, masterclass, concerti in un programma di alta formazione a 
1.300 metri, proposto dall’Accademia di Musica di Pinerolo per studiare la 
musica con la gioia di farlo insieme. Sono in cartellone 25 concerti gratuiti, 
che offriranno  una rara occasione per godere di concerti in altura. I palco-
scenici degli eventi saranno il Palazzo delle Feste, la Chiesa di 
Sant’Ippolito e la Chiesa di Maria Ausiliatrice. L’accesso ai concerti è possi-
bile solo con mascherina e nel pieno rispetto delle norme per il conteni-
mento della pandemia da Covid-19. Si consiglia di arrivare almeno un 
quarto d’ora prima dell’inizio. 
  
 
Una Torre d'Arte a Torre Pellice 
A Torre Pellice sabato 18 luglio riparte la cultura con Una Torre d'Arte. Tanti 
gli attori culturali coinvolti - Civica Galleria Scroppo, Civica biblioteca, Asso-
ciazione musica insieme, Fondazione Centro Culturale Valdese e commer-
cianti - per un intenso programma di eventi. Tra gli appuntamenti, La Biblio-
teca va in gita, mattinata di letture a cura della civica biblioteca, presso i 
giardini della stazione, Francais au Cafè ovvero un percorso itinerante at-
traverso i locali, dove saranno presenti, in diverse ore del pomeriggio, mu-
sicisti che intratterranno gli ospiti con repertorio di musica francese,  al 
Tempio valdese, la presentazione del libro di Aline Pons Parole di monta-
gna. Il lessico geografico nelle Alpi Cozie e una mostra presso la Civica 
Galleria F. Scroppo. 
 
A Chieri passeggiata con pic-nic al Bastione della Mina 
Venerdì 17 luglio, dalle ore 18, nell’ambito del progetto Slow Time del Co-
mune di Chieri (attività dedicata alla fascia 0-6 anni), Camminare lenta-
mente e il Nido Cucciolo in collaborazione con Aps Scacco Matto, organiz-
zano La trama dei parchi e l’ordito delle mura, breve passeggiata adatta a 
tutti che toccherà alcune aree verdi di Chieri (Area Caselli e area ex Mos-
so, Parco Tepice del Pellegrino, Parco Robinson) con arrivo al cinquecen-
tesco Bastione della Mina, detto “Forte di Barbarossa”, dove si potrà cena-
re al sacco. Alle ore 20,45 spazio alla lettura animata con musica dal vivo 
“Una fiaba tira l’altra”, a cura della Compagnia Il Melarancio di Cuneo. Par-
tecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria per il rispetto delle nor-
me anti Covid. Partenza da Chieri, Centro Giovanile Area Caselli, piazza 
Caselli 19. Per informazioni e iscrizioni: tel. 349.7210715, sentierichie-
ri@virgilio.it.  
 
Navetta turistica Ranverso - Avigliana 
Per tutta l’estate, fino a domenica 27 settembre, una navetta collegherà la 
precettoria di Sant'Antonio di Ranverso con Avigliana. L’iniziativa punta ad 
integrare l’offerta turistica del territorio, offrendo ai visitatori un pacchetto 
culturale e naturalistico. Ai due capolinea ci sono infatti la precettoria anto-
niana e i due laghi, passando dalla visita di uno dei beni faro del patrimonio 
architettonico valsusino, alla visita al cuore verde del parco naturale avi-
glianese. Dai laghi è poi possibile proseguire con la navetta già in servizio 
tra la stazione ferroviaria di Avigliana e la Sacra di San Michele. La navetta 
è attiva tutti i sabato, domenica e festivi e, grazie alla sinergia tra Comune 
di Buttigliera Alta, Comune di Avigliana e Fondazione Ordine Mauriziano, il 
servizio è gratuito.  
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Baveno, un Paese a sei corde  
Micki Piperno e l’Orchestra Immaginaria sono di scena sabato 18 luglio, alle 21, nella 
piazza S.S. Gervaso e Protaso di Baveno.  Micki Piperno, chitarrista e compositore, da 
anni propone un concerto-spettacolo che nel corso del tempo si è evoluto e distinto con 
la precisa prospettiva di creare un racconto emotivo evocato dalla musica. Dopo il suc-
cesso di "Guitar Story" e “ La Deriva dei Continenti”, l’autore torna sulle scene per pre-
sentare il suo nuovo lavoro discografico, “Endless Horizon”, che rappresenta la naturale 
evoluzione del suo lungo e ricercato percorso artistico. 
Ad accompagnarlo è sempre l’Orchestra Immaginaria, una formazione ormai rodatissi-
ma e capace di spaziare fra i generi e le culture mantenendo una propria definita identi-
tà sonora: la formazione in questa serata sarà con Pino Pecorelli al contrabbasso, Sil-
via Battisti D’Amario alla viola oltre naturalmente a Micki Piperno alla chitarra. 
L’ingresso è a offerta libera. In caso di maltempo il concerto si svolgerà nella chiesa. 
 
 
 
La Pietra racconta  
Ultimi due momenti musicale della rassegna La Pietra racconta nel mese di luglio: gio-
vedì 23 a Mergozzo  in Piazzetta Santa Elisabetta al Sasso con “ La Strana coppia” alle 
21, (in caso di cattivo tempo Antica Latteria e diretta You Tube). Nel rione del Sassori-
suonerà un mix di antico e moderno con  Stefano Rapetti, clarinetto Davide Merlino, 
percussioni.  
Domenica 26 luglio, alle 17,  presso la chiesa di San Giovanni in Montorfano (in caso di 
cattivo tempo interno della Chiesa) Atmosfere medievali con Nuova Musica Antica di 
Murmur Mori. 
Il concerto è preceduto alle 16 dalla presentazione del censimento delle architetture tra-
dizionali in pietra, promosso da Associazione Musei Ossola e realizzato dagli architetti 
Giorgio e Maria Francesca Spicone e da un breve itinerario per le vie del borgo di Mon-
torfano alla scoperta delle architetture più interessanti 
 
 
 
Una settimana al Maggiore di Verbania 

Spettacoli di prosa, letture, danza, opera e musica intrat-
terranno il pubblico nella la stagione estiva al Centro E-
venti "Il Maggiore" di Verbania in due spazi: l’arena ester-
na, con il suo meraviglioso scorcio sul lago e il foyer, de-
dicato agli spettacoli di Cross Project e di EgriBiancoDan-
za. 
Sabato 18 luglio debutto nazionale Tullio Solenghi in Dio 
è morto e neanch’io mi sento tanto bene. I brani più esila-
ranti tratti dai libri di Woody Allen saranno letti dal celebre 
attore sulle note del Maestro Alessandro Nidi e del suo 
ensemble. I giorni precedenti allo spettacolo l’attore sarà 

ospite presso il Centro Eventi per le prove generali. Domenica 19 luglio sarà la giornata 
dedicata alla danza, nella quale verrà riproposto lo spettacolo Gran Gala della Danza, 
in programma nella stagione teatrale 2019-2020. Parteciperà la  compagnia EgriBian-
coDanza e di due figure di spicco nel panorama coreutico internazionale: Alessandro 
Macario e Anbeta Toromani. Mercoledì 22 luglio Giobbe Covatta proporrà lo spettacolo 
La divina commediola, una lettura commentata de l’Inferno tratto dalla Divina Comme-
dia di Ciro Alighieri. 
 
 
Verbania informa ha attivato il canale Telegram  

Il Comune di Verbania ha attivato sul  canale Telegram un sup-
porto al servizio Verbania M'informa, utile per ricevere in tempo 
reale informazioni che possono riguardare situazioni di emer-
genze, allerta meteo, viabilità, segnalazioni di protezione civile, 
provvedimenti straordinari, avvisi per scuole e asili, avvisi su pa-
gamenti e servizi, e le principali iniziative sul territorio. Telegram 
è un servizio di messaggistica gratuito che, fra le altre cose, per-
mette di gestire canali tematici ai quali ci si può iscrivere per ri-
cevere informazioni. Iscriversi è semplicissimo. Bastano due 
click e un numero di cellulare. Rimane attivo anche il servizio 
mail con la News Letter Verbania M'Informa , che però riguarda 

principalmente gli eventi culturali e ludici della Città 
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Bentornata Vercelli 
“Bentornata Vercelli” è l’evento con cui l'Amministrazione comunale intende accogliere 
tutti coloro che si sono impegnati per superare l’emergenza Covid-19. Ricordare e rin-
graziare sono i temi della serata, in programma sabato 18 luglio nell'area del vecchio 
ospedale a partire dalle 21:15, durante la quale verrà ascoltata la musica della Camera-
ta Ducale, accompagnata da Andrea Cherchi che presenterà e condurrà l’evento. Una 
sorpresa finale “luminosa” saluterà gli ospiti con un grande sorriso di speranza. Sarà 
possibile partecipare all’evento gratuito, prenotando obbligatoriamente all’indirizzo di 
posta elettronica: eventi@comune.vercelli.it indicando il nominativo di chi prenota e il 
numero di persone. Si riceverà una conferma con indicazione dei posti prenotati che 
dovrà essere presentata all’ingresso. 
 
 
 
Vercelli città che legge 
Vercelli per il biennio 2020-2021 rientra nel novero delle città che hanno ottenuto la 
qualifica di “Città che legge”. Il riconoscimento conferito dal Centro per il libro e la lettu-
ra, d’intesa con l’Anci al fine di promuovere e valorizzare i Comuni impegnati in politiche 
pubbliche di promozione della lettura. Una Città che legge è attiva nelle biblioteche, ma 
anche al di fuori, attraverso la partecipazione a festival, iniziative e rassegne, aderendo 
anche a progetti nazionali del Centro per il libro e la lettura. La Città che legge si impe-
gna con continuità anche attraverso la stipula di un Patto locale per la lettura, che sarà 
firmato nelle prossime settimane al fine di realizzare una collaborazione stabile tra enti 
pubblici, istituzioni scolastiche e soggetti privati. L’obiettivo è quello di dare vita ad una 
rete che promuova l’attività di lettura intesa come valore riconosciuto e condiviso, in 
grado di influenzare positivamente la qualità della vita individuale e collettiva, con parti-
colare attenzione alle fasce deboli, coinvolgendo le realtà locali che operano nel territo-
rio in settori diversi, dal mondo della cultura al volontariato sociale. 
 
 
 
Vendita di automezzi di proprietà della Provincia di Vercelli 
L’Amministrazione provinciale di Vercelli, in esecuzione alla determina dirigenziale n. 
455 del 01.07.2020, ha pubblicato un avviso tramite il quale intende procedere alla ven-
dita di diversi automezzi, con offerta libera: Fiat Panda 1.1 – tg.BT175KP – anno 2002 
– km. 122.565; Fiat Punto Mjt – tg. EA991VL – anno 2003 – km. 166.137; Fiat Punto 
Mjt – tg. CD701TL – anno 2003 – km. 253.899; Dacia Sandero – tg. EH892KW – anno 
2011 – km. 228.463; Fiat Punto – tg. BW970YE – anno 2002 – km. 217.200; Fiat Pan-
da Van 4x4 – tg. CS413VH – anno 2007 – km. 188.416 - incidentata; Fiat Strada Mjt – 
tg. DM549XL – anno 2008 – km. 281.258 - incidentata. Ulteriori informazioni sono di-
sponibili sul sito della Provincia di Vercelli. 
 
 
 
 
Alpe di Mera, le novità per l’estate 
L’area dell’Alpe di Mera, da sabato 11 luglio, è aperta e raggiungibile con la seggiovia 
che parte da Scopello nelle giornate previste dal calendario: 17-18-19 luglio, tutti i giorni 
dal 24 luglio al 23 agosto, 28-29-30 agosto, 5 e 6 settembre. Durante le altre giornate si 
potrà raggiungere Mera in auto, la sosta è a pagamento. Le aree picnic sono state ulti-
mate e segnalate, così come tutti gli altri punti di interesse presenti in paese. Ad aspet-
tare i turisti all'arrivo della seggiovia si troverà una nuova cartina estiva, che si potrà a-
vere anche in formato pieghevole, richiedendola in biglietteria oppure allo staff. Le indi-
cazioni guideranno alla scoperta dell’Alpe, attraverso la natura e i panorami sul Monte 
Rosa e sulla Valsesia, sia a piedi sia in bici. 
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Emigrati diventati “nemici” dopo la dichiarazione di guerra del 10 giugno 1940. Un monumento li ricorderà 

La strage degli italiani dell’Arandora Star 
Deportati dalla Gran Bretagna: morirono annegati in 446, di cui 9 di Bollengo  
Bollengo (Torino) 
ricorderà per sem-
pre, con un monu-
mento, una strage 
di italiani della se-
conda Guerra 
Mondiale poco 
conosciuta, che 
costò la vita ad 
800 persone, di 
cui 446 italiani. 
Erano tutti a bordo 
della nave Aran-
dora Star, affon-
data da un siluro 
lanciato dal sotto-
marino tedesco U-
Boat.  Il 2 luglio 
scorso sono stati 
celebrati gli 80 an-
ni di questa trage-
dia, avvenuta vici-
no all’isola di O-
wey, al largo delle 
coste irlandesi, ba-
gnate dall’Oceano 
Atlantico. Tra le 
vittime, anche no-
ve bollenghini, che 
erano emigrati in 
Gran Bretagna co-
me tanti altri italia-
ni alla ricerca di un 
lavoro. L'Arandora 
Star partì il primo 
luglio 1940 da Liverpool con un carico di mi-
gliaia di persone da deportare in Canada, in 
un campo di internamento per "stranieri nemi-
ci". «Erano persone comuni, cuochi, camerie-
ri, gelatai, commercianti. Gente semplice, tanti 
italiani che avevano lasciato il loro paese in 
cerca di fortuna. Tutti ben inseriti in Inghilterra ma 
dal 10 giugno 1940 l’Italia aveva dichiarato guerra 
a Francia e Gran Bretagna ed erano diventati dei 
"nemici" - spiega il sindaco di Bollengo, Luigi Ser-
gio Ricca -. Gli inglesi li arrestarono e decisero di 
deportarli o sull’isola di Man oppure in Canada ed 
Australia».  
L’Arandora Star era all’origine una nave da cro-
ciera di lusso britannica, che trasportò molti pas-
seggeri sugli oceani di tutto il mondo. Con lo 
scoppio del secondo conflitto mondiale fu requisi-
ta dal ministero della Guerra britannico, che la 
usò per il trasporto di truppe e poi per trasferire 
prigionieri civili e militari nei regni del Common-
wealth. Sulla tragedia dell’Arandora Star è stato 
pubblicato un romanzo "Nessuno può fermarmi", 
di Caterina Soffici. Dell'affondamento tratta anche 
un docufilm, curato da Pietro Suber ("Lili Marlene 
- La guerra degli italiani") per VideoNews. L'Aran-
dora stava trasportando passeggeri in numero 
superiore di tre volte rispetto alla sua 
capienza. Soltanto 86 erano prigio-
nieri di guerra. Gli altri erano tutti civi-
li tra i 16 e i 75 anni. Quando il sotto-

marino colpì in 
pieno i motori 
e l'Arandora 
cominciò a co-
lare a picco, 
venne lanciata 
una richiesta di 
soccorso, a cui 
rispose il cac-
ciatorpediniere 
canadese St. 
Laurent. Ven-
nero salvati 
850 naufraghi, 
circa la metà 
delle persone 
presenti a bor-
do. Su un tota-
le di circa 800 
vittime, 446 
furono italiane. 
I sopravvissuti 
vennero tra-
sferiti in Sco-
zia e poi in 
buona parte in 
Australia, do-
ve sarebbero 
stati internati 

ed usati come cavie per testare 
farmaci contro la malaria. Nelle 
acque irlandesi persero la vita no-
ve bollenghini, vittime dell'affon-
damento dell'Arandora Star: Italo 
Avignone-Rossa, Francesco Bra-
vo, Antonio Ceresa, Edoardo Ce-
resa, Stefano Ceresa, Ferdinando 
Rossetto, Giacomo Stratta, Luigi 
Tapparo e Giuseppe Tempia.  
«Nove dei tanti, quasi mille, che 
ad inizio del secolo scorso lascia-

rono Bollengo per cercare fortuna, molti in Inghil-
terra, Usa, Sud Africa e altri paesi del mondo - 
spiega il sindaco Ricca -. Ho conosciuto la vicen-
da dell’Arandora Star grazie al nipote di una delle 
vittime, Edoardo Ceresa, stesso nome del nonno, 
nato poi anche lui in Scozia, a Glasgow, e tuttora 
lì residente. Edoardo, che non ha mai dimenticato 
le sue radici e mantiene un affetto intenso per 
Bollengo, mi ha suggerito di realizzare un monu-
mento ai caduti di quella vicenda ed ha contribui-
to alla sua realizzazione». Il 2 luglio è stato dun-
que inaugurato il monumento, all'ingresso del par-
co giochi del paese, lungo la Via Francigena, vici-
no alla stele che ricordi i caduti della Resistenza. 
«Una vicinanza che lega l’inizio e la fine della se-
conda guerra mondiale - commenta il sindaco 
Ricca -, ricordandoci il sacrificio di tante vite verso 
le quali abbiamo il dovere di ravvivare la memo-
ria». 

Renato Dutto 

Dal Comune gemellato di Medford (Usa)  
uno striscione di amicizia per Alba 

Quest’anno ricorre 
il sessantesimo 
anniversario del 
gemellaggio tra 
Alba e la città a-
mericana di Me-
dford, nell'Oregon, 
ma la pandemia 
ha costretto i ri-
spettivi comitati a rimandare le trasferte che avrebbero riunito 
le due comunità per i festeggiamenti. Il legame tra Alba e 
Medford ebbe origine, in piena "guerra fredda", nell'ambito 
dello scambio internazionale «People to people», voluto 
dall'allora presidente degli Stati Uniti Dwight David Eisenho-
wer, e si concretizzò con la sottoscrizione del gemellaggio 
nel 1960. Sessant’anni dopo, nonostante la lontananza ed il 
lockdown, restano più che mai vivi e attivi i rapporti di amici-
zia. La città americana ha fatto pervenire al Comune di Alba 
la frase «Siamo a migliaia di distanza ma insieme nello spiri-
to. I cuori di Medford sono con voi», riprodotta su uno stri-
scione decorato con le bandiere incrociate dell’Italia e degli 
Stati  Uniti. L’omaggio  è  stato  accolto  con  entusiasmo  e  
l’Amministrazione  comunale albese ha esposto lo striscione 
al balcone del palazzo civico, ben visibile a tutti i cittadini. 
L’assessore ai Gemellaggi del Comune di Alba, Carlotta Bof-
fa, ed i Comitati di Gemellaggio stanno lavorando 
all’organizzazione di una cerimonia digitale per il sessanten-
nale del gemellaggio che, nel mese di ottobre vedrà le due 
città collegarsi via web: «I sindaci di Alba e di Medford furono 
chiamati a testare la prima telefonata che utilizzava un satelli-
te per le telecomunicazioni. Oggi, come nel lontano 1962, è 
ancora la tecnologia a unire le nostre comunità. Oggi come 
allora ci lega la stessa emozione e la stessa amicizia».  

La copertina del romanzo di Caterina Soffici, 
“Nessuno può fermarmi”, che narra la trage-
dia dell’Arandora Star, e l’inaugurazione del 
monumento, da parte del sindaco di Bollen-
go, Luigi Sergio Ricca 

Prossima edizione fissata dal 3 al 6 settembre 2021 

La pandemia ha fermato anche  
il Raduno degli Spazzacamino 

Il Raduno internazionale dello Spazzacamino, annullato 
quest'anno a causa della pandemia di Covid-19, tornerà a 
Santa Maria Maggiore (Vco) dal 3 al 6 settembre 2021. 
L'Associazione Nazionale Spazzacamini, organizzatrice di 
uno dei più sentiti e partecipati eventi tradizionali del Pie-
monte, con immenso dispiacere ha dovuto annunciare la 
cancellazione dell'edizione 2020 del Raduno Internaziona-
le dello Spazzacamino. È la prima volta in assoluto che 
accade: c'è amarezza e anche consapevolezza delle rica-
dute che il comparto turistico e commerciale dell'intero 
territorio subiranno, ma questa è stata l'unica strada per-
corribile, data l'emergenza pandemica. 
«Nonostante manchino ancora molte settimane alla data di 
inizio prevista del Raduno Internazionale dello Spazzaca-
mino – confermano Livio Milani e Anita Hofer, rispettiva-
mente presidente e vice presidente dell'Associazione Na-
zionale Spazzacamini – abbiamo dovuto prendere una 
decisione che ci rattrista molto, ma che è anche l'unica 
possibile: la pandemia ha nei mesi scorsi coinvolto tutti i 
paesi che solitamente si ritrovano nella nostra valle per il 
grande evento di settembre. Tutti i gruppi di spazzacamini 
si organizzano con mesi d'anticipo per ottimizzare viaggi e 
soggiorni ed inoltre non saremmo stati in grado di calibrare 
le reali ricadute di una presenza così numerosa e variega-
ta in spazi ristretti come quelli di Santa Maria Maggiore e 
delle altre località della Valle Vigezzo». 
Hanno concluso Milani e Hofer: «Ringraziamo tutti coloro 
che da sempre forniscono il proprio contributo per l'orga-
nizzazione del raduno: stiamo già pensando all'edizione 
2021, con speranza e determinazione, e siamoconvinti che 
sarà un'edizione ancor più sentita e coinvolgente».  
Informazioni e aggiornamenti si potranno trovare su 
www.santamariamaggiore.info e www.facebook.com/
santamariamaggioreturismo          (ren.dut.) 

L’Arandora Star affondò al largo delle coste irlandesi il 2 luglio 1940, colpita da 
un sottomarino tedesco. Sotto, l’inaugurazione del monumento a Bollengo (To) 

Due momenti dell’edizione 2019 del Raduno internazionale dello 
Spazzacamino di Santa Maria Maggiore e Valle Vigezzo (Vco) 
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